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IL 1• APRILE 1893 SI SONO PUBBLICATI
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RT.TOLI D'ANZIANITÀ
DEGLI

lillllWAT1 E DEL 11880BLE DI BASSO SElWlll0

del Ministero dell'Interno, del Consiglio di Stato, dell'Am-
ministrazione Provinciale, degli Archivi di Stato e

delle Carceri.

Panzzo di ogni esemplare L. 0,00 in Rome e L. 1 in provinda
franco di púrto

Inviare le richieste, accompagnate dall'importo in vaglia
o cartolina-vaglia, all'Economato del Ministero dell'Interno,
Roma.

SOMM.A.RIO

PARTE UFFICIALE

Leggi e decretts II. deereto n. CCXXVI (Parte supplementare)
che erige in ente morale il legato Bruno di Gassino e lo concen-

tra nella locale Congregazione di caritå, unitamente al legato

Giavelli - 7.21nistero dell'interno: Disposizioni fatte nel p¢r-

sonale dell'Amministrazione carceraria - Hinistero del Lareri

Pubbliel: Elenco per ordine di meritodei candadati dichiarati

idongi a tre posti di computista di 2' classe nelfAmministrazione
central¢ dei lavori pubblici, e di quegli altri che potranno ren-

dersi vacanti nella stessa claste fino al 31 dicembre 1893 - 01-

rezione fuenerale del Debito Puisblico: Rettijlche d'intesta-

zioni - Certe d'Appello di Breseln: Avviso - Concors! -

Deereto Prefettizio che autorizza il Ministero dei Lavori Pub-

blici all'occupazione di uno stabile - B•IIestino meteorleo.

PARTS NON UFFICIALS

Camera del deputati: Seduta del giorno 9 maggio 1893 - Tele-

grammi dell'Agenzia Stefani - Listino della Borsa -1nsersioni.

Il Numero COIKWI (Parte supplementare) della Raccolta U/-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
dec"elo:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volontA dalla Nazione

RE D'ITAIJA

Viste le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Gassino (Torino), proponenti il
concentramento nella prima dei legati elemosinieriGiavelli
e Bruno, attualmente amministrati dall'arciprete pro4em•
pore ;
Vista la relativa deliberazione della Deputazione provin-

ciale amministrativa di Torino;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

II legato Bruno del Comune di Gassino è eretto in corpo
morale e la sua amministrazione è concentrata in quella
Congregazione di carità.

Art. 2.
È pure concentrato nella stessa Congregazione di carità

il legato Giavelli.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 aprile 1893.

UMBERTO.

Grot.rrrr.
Visto; R Guardasigilli: Borucca,
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N011INE, PIl0)f0ZIONI E I)ISP0SIZIONI DIREZIONF-GENIMALE DEL DEBITO PUBBLICO

Disposizioni fatte nel personale deltAmministrazione
carcerarta:

Con decreto reale del 23 marzo 1893.
Florint dottor Giuseppe, san tario, collocato a riposo per avanzata età

ed in seguito a sua domanda, a decorrere dal 16 aprile 1893.
Con decreto reale del 6 aprile 1893.

Pierani Pio, scrivano locale di 2a classe dell'amministrazione de1In

guerra, nominato ufficiale d'ordine di 26 classe nell'amministra-
stone carcerar a (L. 1500) a decorrere dal 16 aprilo 1893.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Concorso per esami, indetto con ministeriale decreto

del 19 febbraio 1893,° per il conferimento di tre posti
di computista di > classe nell'Amministrazione centrale
dei lavori pubblici, e di quegli altri che potranno ren-

dersi racanti nella stessa classe jiso al 31 dicembre 1893.

Elenco per ordine di tuerito del candidati dichiarati idonel:
1. Barberi Giacomo, punti sul massimo di 260, 222.
2. Spreafico Giovanni, id. id., 221.
3. Fred ani Socrate, id. id., 220.
4. Bartoli Guido, id. id ,

201.
5. Malgara cesare, Id. id., 201.
ß. D'Avanzo Umberto, id. id., 198.
7. Massetti Giacomo, id. ii., 196.
8. Nappi Romeo, id. id ,

195.
9. Verdesi Umberto, id. Id., 191.
10. Metzani Giuseppe, Id. id., 190 1¡2.
11. Funaro Donoto, id. id , 189.
12. Berucci Manfredo, id. id , 183.
13. Romanelli Michele, id. id , 182.
14. Coacci Arnaldo, id. Id., 181.
1.5. Del Poppo Antonio, id. Id, 179.
16. Gentilini Silvio, id. i i., 179.
17. Wilhelmi Enrico, id. id., 179,
18. Soldatini Bettind, id. id , 178.
19. Del Nece Augusto, id. id., 178.
20. Angeletti Adolfo, id. id., 177 112.
21. Eellati Giuseppe, id id , 177.
22. Giorelli Augusto, id. i1., 177.
23. Nanni Ugo, Id. Id., 177.
24. Di Segni Alberto, id. id., 177.
î5. Bosco Giacomo, id. id., 176.
26. Mazzoli Gioacchino, Id id

, 175.
27. Iannarelli Gennaro, id. id , 174.
28. Zoccoli Ferruccio, id. id., 173.
29. Cont! Enrico, id, id , 173.
30 Piperno Marco id. ij., 172.
31. Neri Alfredo, id. Id., 171.
32. Panzini-Pallaviciot Antonio, id id

, 170.
33 Oglialoro Armando, id. id , 170.
34. Dorati Giacomo, id, id, 169.
35. Alfano Domenico, id, id., 169.
30. Ghedini G useppe, id. id., 167 1¡2.
37. Faiant Riccardo, id. id., 167.
38. Cestelli Andrea, id. id ,

167.
39. Piperno Rafthele, id id., 167.
40. Giuriato Agostino, Id. id., 166.
4t. Ignarra Oreste, Id. id., 165.
42. Cartoni Francesco, id. id., 164 112.
43. Marsiliani Gutdo, id. id , 162.
44. Sforza Ugo, id. id., 161.
45. Albino Gaetano, id. id , 159.
46. Ferrari Cesare, id. id., 158.

Roma, addi 3 maggio 1893.

Il Direttore Capo del:a ? Diùisione
BRAGGIO.

RETTIFIC& D'INTESTAZIONE (I ligdgjong),
St à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato O pet' cento,

cion:N.1002832 d'Iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per
L. 210, al nome di Dorostella Maria di Luigi, nubile, domiciliata a
Torella del Sannio (Campobasso), fu così intestata por errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Mascione Dorostella
Maria di Luigi, moglie di Saliola Giuseppe fu Nicolamarla, domiciliata
in Fossalto (Campobasso), vera proprietarta della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dIf-

Oda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 maggio 1893.
Il Direttore Generate

NOVELLI.

RETTIPICA D'urraëTyloNE {2 pilbblicazione).
Si è dichiarato che 1.9 rendita seguente del Consolidato 5 Ot0, cioë:

N. 769219 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale per fire 225
al nome di Taravolelli Antonia, Pietro, Leopolda e Teresa di Gio-
vanni, minori, sotto la patria potestå del detto loro padre, fu cost
Intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
al a Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
Intestarsi a Tarauletti Antonia, Antonio-Pietro, Leopolda e Teresa (11
Gi vanni ece

, veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 aprile ·1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D' INTESTAZIONE (ga gg
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioë:

N. 740045 d'iscrizione sul registri della Direzione Centrale,per L. 15,
al nome di lifanzo Lucia fu Giovenale, fu così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del
Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Manzo Maria
Lucia fu Giovenaie, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubbitco, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederå alla rettifica di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 14 aprile 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

IL PROCURATORE GENERALE DEL RE
presso la Corte d'Appello in Brescia

Il Procuratore Generale presso la Corte d'appello di Brescia,
RENDE NOTO:

per gli eietti dell'articolo 29 e seguenti della legge 13 settembre
1874 n. 2079, che col 30 aprile 1893 11 sig. Sibilla car. Alberto ces-
sava dalle sue funzioni di conservatore dello 1poteche di Brescia
per collocamento a riposo.

Brescia, 5 maggio 1893.
Il Procuratore Generale

LUCCINI.
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CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di coneerso
alla calledra di turco tolgare presso il R. Istituto Orientale

spesa degli insegnamenti facoltativi, che sono il piano-forte e la lin•

gua inglese o la tedesen, e le spase di posta e di telegrammi.
Le domande saranr.o rîcevute nel termino di un mese dal iorno

in cui apparità sulla Gazzella Ufficiale il presente avviso.
Firenze, li €0 marzo 1893.

L'Operaio del Regio Educatorio
PIETRO TORRIGItNI.

DI NAPOLI

Secondo le disposizioni confenute negli articoli 18, 19 e 20 del Re-

golamento approvato col R. decreto 29 novetabre 1891 n. 747, in
esocuzione deFo legge 27 d:cembre 1888 n. 5873 (seria 3*), sul rlor-
dinamento del Collegio dei Cinesi in Napoli, ora*R. Isti uto Orientale,
è aperto il concorso al posto di professore straordinario con lo sti-
pendio di lire tremila per la cattedra di turco volgare.
Il concorso per titoli.

I candidati però, a giudizio della Commissione, potranno essere

sottoposti ad uno esperimento.
Coloro the intendono di essero aminessi tú èoncorso dovranno,

entro quattro mesi dalla data del presente avviso, inviare al 31in1-

stero la domanda in carta bollata da L..I,20, corredata dai seguenti
documenti:

a) Fede di nascita ;
b) Certiflcato di sana costituzione fisica ;

. c) hertificato di buona condotta rilasciato dalfeutorità comunale
del luogo di ultilna dimora ;

d) Fede criminale;
e) Titoli accademici o di qualsiasi attra natura.

I concorrenti devono dimostrare yli essere forniti di si plena cono-
scenza teorica e pratica della lingua,¶ da poterla sped tamente e cor-

rettamente leggere, parlare e scrivere cot carattert propri di essa.
I certiflenti c), d) dovranno essero in data non anteriore a 6 mesi

da quella del presente avviso.
La qualità di cittadino Italiano non è necessaria per Pammissione

al presente concorso.
Roma, 6 maggio 61893.

Il Direttore Capo della Divisione

per l'Istruzione superiore
2 G. FERRANDO.

Regio Educatorio delle Signore ilonialve alla Quiete
PRESSO FIRENZE

'Avviso di eonoorso

In questo Reglo Educatorio è aperto il concorso ad un posto semi.
gratuito, che si conferisce a fanciulle appartenenti a famiglie di cit-

tadini italiani, pretenbilmente di.ufliciali militari e di ottimi impiegati

N. 18964, Div. 4.
IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduta la Icgge 29 luglio 1879 numero 5002, colla quale venne

prescritta la costruzione delle linee ferroviarie, fra le quali è com-

presa quella della RomÞSulmona.

Veduto il decreto prefetttzio 16 gennaio 1893 num. 1230, con cui
venne ordincto al Ministero dei lavori pubblici il deposito nella Cassa
Depositi e Prestiti della indonnità concordata col proprietario t er lo

stabile da occuparsi per l'esecuzione dei lavori suindicati;
Veduta la polizza rilasciata dall'Amministrazione centrale della Cassa

del Depositi e Prestiti in data 31 marzo 1893 col num. 21614, con-
statante l'avvenuto deposito della somma dovuta al suddetto;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865 n. 2359;

Decreta:

Art. 1. 11 Ministero dei lavori pubblici è autorizzato alla Immediata

occupazione dello stabilg descritto nell'elenco che fa seguito e parte
integrante del presente decreto.
Art. 2. 11 presente decreto sarà registrato alPufficio di registro, in-

serito nella Gazzetta Ugiciale, trascritto nelPufDelo delle 1poteche, af-
fisso per 30 giorni consecutivi all' albo pretorio del municiplo di

Montecello, notlücato al proprietarto interessato, all'agenzia delle Im-

poste dirette e del catasto di Tivoli per la voltura in testaal Demanio

dello stabile occupato.
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento della

suddetta indennità, potranno produrle entro i 30 giorni successivi a

quello dell'inserzione di cui all'art. 2 del presente decreto e nei modi

indicati nell'art. 51 della legge suindicata.
Art. 4. Trascorso l'avanti prensso termine ed ove non slanst pro-

dotte opposizioni, si provvederà al pagamento della indennità deposi-
tata, previo la dimostrazione della legittima proprietà e libertà da

vincoli reali dello stabile rappresentato dalla indennità, da farsi a cura
e spese dello interessato con regolare Istanza alla Prefettura.

Art. 5. Il sindaco di Montecelio provvederà a fare afflggere all' albo

pretorio del municipio il presente decreto ed a notificarlo allo in•

teressato a mezzo di usciere comunale,

Roma, aprile 1893.
Per il Prefetto
BRUNELLI,

Per copia conforme ad uso amministrativo,
11 Segretario: Tonaom.

civili.
Le domande per concorrere devono essere rivolte all'Operaio sot-

toscritto e indirizzate all'Ulficio dell'Amministrazione del R. Educatorio,
posto in Firenze, in via Ghibellina n. 105.

Ogni domanda deve essere accompagnata dai seguenti documenti:

1° Fede di nascita, da cui risulti che la fanciulla ha età non mi-

note di sette anni nè maggiore di undici;
2 Fede di battesimo ;
3 Attestato medico di sofferto vajuolo naturale o inoculato;
4° Attestato medico di sana e robusta complessione della fan-

ciulla;
Stato di famglia della postulante.

A questi documenti, che devono essere, siccome la domanda, su
carta bollata da, cent. 60, se ne può aggiungere altri atti a chiarire

le benemerenze e le condizioni di fortuna della famiglia.
L'alunna, che ottiene il posto semi-gratuito, deve corrispondere al-

l'Educatorio la metà della retta, cioè lire quattrocentocioquanta al-

l'anno, pagabili a trimestri antteipati, e portare con sè il corredo pre.
scritto dal Regolamento. Oltro a ciò resta a carico della famiglia la

ELENCO DESCRITTIVO
dégli stabili di cui si autorizza faccupazione,

1. Borghese principe Francesco fu Marcantonio, domiciliato 10

Roma.

Terreno seminativo in Montecelio, contrada Casacalda, descritto

in catasto sez. la, un. 747 e 748 di mappa, confinante Sinibaldi Via-.

Cenzo, Coppellanta Banfl e la strada.

Detto in contrada S. Severino, catasto sez. 1', n, 760 di mappa,
confinante Arcipretura S. Giovanni e Del Giudice Antonio.

Detto in contrada Valle della Mola, in catasto sez. 16, n. 1324 di

mappa, confinante Sinibaldi Vincenzo a due lati ed il fosso di

Mulino.
Detto in contrada Vazzoletto o ponte di Casal Battista, catasto

Sez. 1*, nn. 1328 e 1327 di mappa, confinante il tasso della Mola,
la stradella, strada provinciale, e quella mulattiera di TivòII.

Superficie in m. q. da occuparsi 3111.77.
In tennità stabilita L. 670,95.

Registrato a Tivoli, li 29 aprile 1893, vol. 27, fog. 1ð, n, 463,
reg. mod. 1 -- Gratis.

IL RICEVITORE.
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BOLLETTINO METRORICO
DELI/ UFFICIO CENTRALE DI METHOROLOGIA E GEODINAMICA

Eoma, 9 maggio 1893.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE gagggggg gjgjggg

7 ant. 7 ant.
nells N ora pucalenti

Bellano . . . . coperto - 15 8 7 6
Domodossola . . 314 coperto - 16 8 5 0
Milano . . . , 114 coperto - 19 i 8 0
Verona . . . . coperto - 19 8 11. 5
Venezia . . . . 314 coperto calmo 16 4 11 6
Torino

. . . , coperto - 11 8 6 9
Alessandria . . . 3¡4 coperto - 13 5 7 6
Parma . . . . 114 coperto - 18 8 8 3
Modena

. . . . 114 coperto - 16 7 7 7
Genova . . . . 3¡4 coperto calmo 14 7 12 0
Forli

. . . .. . 3tl coperto - 16 4 6 t
Pesaro . . . . 1¡2 coperto calmo 15 4 5 9
Porto Maurizio . . coperto mosso 13 8 9 4
Firenze

, . . . 114 coperto - 2i 2 8 4
Urbino . . . . 3|4 coperto - 12 4 4 6
Ancona . . . . 1;2 coperto calmo 17 9 10 0
Livorno . . . . 1¡S coperto legg. mosso 18 3 10 2
Perugia .

. . . sereno -- 17 9 | 9
Camerino.

. . . 3(1 coperto - 12 0 5 6
Cineti . . . . . sereno - 13 4 0 4
Aquila . . .

. . 3.4 coperta - 13 6 4 0
Ropia . . . . . 314 coperto - 19 0 8 4
Agnone . . . . 1[4 coperto - 11 7 3 2
Foggia . . .. .

- - - -

Bari
. . . .

. 114 coperto calmo 13 9 6 3
Napoli. . . . . 114 coperto legg. mosso 16 0 10 0

Potenza . . . . 114 coperto - 11 4 3 6
Lecce . . . . . i¡2 coperto - 17 8 9 5
Cosenza . . . . 114 coperto - 18 4 4 8
Cagliari . . . . coperto calmo 21 0 14 6
Reggio Calabria . sereno calmo 19 2 14 0
Palermo

. . . . sereno calmo 22 2 11 2
Catania . . . . 114 coperto calmo 18 8 13 0
Caltanissetta . . . sereno - 21 0 10 2
Siracusa . . . . 1¡4 coperto calmo 21 8 14 2

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
intto nel R. Osservatorio del Collegro Itomano

A di 9 maggio 1893

8 batometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri

49,6.
Baremetre a messodh . . . . .

763.3
Umidità relativa a mezzodl. . .

. . . 27
Vento a mezzodl . . . . . NE debole.

Cielo. . . . . . . . . , , 3(4 coperto. ·

..

Massimo 23, 0.
Termometro eentigrade

Minimo 8,•4.
PIoggia in 24 ore: - -

Li 9 maggio 1893.
In Europa pressione notabilmente alta alle latitudint settentrinali,

alquanto bassa nel Portogallo e sul Mar Nero. Golfa di Botnia 780 ;
Zurigo 763; Odessa 756; Lisbona 755.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito dovunque; alcune pioggia-

relle al Nordovest, leggera ploggia ad Agnone e Potenza ; venti ga-
neralmente deboli; temperatura aumentata.
Stamane: cielo alquanto nuvoloso; levante sensibile al Sud della Si-

cilia; Venti deboli vari e calma altrove; barometro a 761 mm. in
Sardegna ; a 763 a Nizza, Roma, Catania; da 764 a 765 al Nord e

sul versante adriatico.

Mare generalmente calmo.
Probabilità: venti deboli a freschi specialmente del primo quadrante;

cielo vario tendente al sereno.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Martedi 9 maggio 1898.
Presidenza del presidente ZANARDELLI.

La seduta comincia alle 2,5.
DI SANT'ONOFRIO, segretario, legge 11 processo verbale della seduta

di ieri, che è approvato.
Commemorazione del deputato Seismit Doda.

PRESIDENTE. (Con grande commozione). Carlssimt colleghi!
Le speranze e gli auguri che espressi ieri in risposta all'onorevole

Lealt non si avverarono, e non è senza profondo turbamento, senza
verace costernazione che a me, a me fin dai giovani anni legato di
consuetudine fraterna a Federico Seismil-Doda, spetta il mestissimo

utIi lo di annunziarvene la perdita. (Segni di viva attenzione).
Egli era uno dei più antichi rappresentanti della nazione, chè da

ventotto anni, da dieci Legislature, non mai abbandonato dalla fiducia

degli elettori, sedeva nelle Aule legislative.
E come dei p ù antichi, cosi fu uno dei deputati più benemoriti e

cospicul.
Non s'addice a questo momento di lutto di narrarne la vita.
È d'uopo ricordare però che questa nobile vita congiungesl ai più

solenni ricordi della.nazionale rivendicazione.
Quando, impedito il giornalismo p>htico dal dominio straniero, il

giornalismo letterario era uno dei fattori di patriottica 'emancipa-
zione, fu in Padova uno dei fondatori del Ca/fd Pedrocchi, e la sua

a2ione preparatrice dei moti del 1818, lo fece allora incarcerare e

pol banlire dal Veneto, dove tornò per contribuire ellicacementealla
vittoriosa insurrezione di Venezia, in seguito alla quale, ascrittosi fra
i volontari, combattè strenuamente nella difesa di Treviso ed in

quella di Vicenza nelle schiere erolche capitanate dai generali Gui-
dotti ed Antonini.

E tanta fu la parte presa da Seismit-Dada alle lotte per Pindioen-
denza nel Veneto, che esclusi dal nemico rioccupante la debellante
Venezia soli Quaranta cittadini dall'amnistia, fra i Quaranta fu com-

preso anche questo giovinetto di ventiquattro anni!
Ma, flnchè in qualche terra d'Italia ondeggiò la bandiera della pa-

tria, il complanto collega prodigò i suoi sforzi scrivando e pu-

gnando; scrivendo a Firenze ove con altri esuli fondò 11 giornale
l'Æba, pugnando a Roma dove fu fra l prodi difensori di San Pan-
crazio.

Cadute, dopo le immortali d feso, Roma e Venezia, Federico Sels-

mit-Doda si ridusse in Piemonte ed Ivi visse operoso e povero scri-

vendo ne' giornali liberali, finchè la fiducia nella sua intelligente ed

onesta operosità e coltura gli fece añidare la direztone di una delle
più importanti attende commerciali,
Ma esso era venuto in cosi grande riputazione di patriotdsmo e

d'ingegno, che nella forte Romagna gli elettori di Comacchio, nel
1865, l'esule veneto vollero loro rappresentante nella Camera elettiva
e sempre gli riconfermarono il mandato.
Ed egli rimase fedele a questi elettori della Romagna anche quando

le non meno gagliarde popolazioni del Friuli, l'audace iniziatore delle
disperate insurrezioni, lo avevano eletto a Palmanova e a Ean

Daniele.
Ma allorchè entrð in vigore lo scrutinio di lista, eletto il Doda nel

tre collegi di Ferrara, di Perugia, e di Udine, volle assulitere la rap-
presentanza delle patrie contrade del Veneto.
Quale sia stata la sua opera in Parlamento non i d'uopo ricordare

fra voi.

Sempre assiduo, sempre fermo nei suoi convincimenti, sempre fe-
dele a' suoi principii, al suo partito, egli ottenne in esso posizione
così importante clie. quando questo partito ebbe la prevalenza, l'ono-
revole Seismit-Deda fu chiamato ai più gravi oneri, ai primi onori.
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Segretario generale delle finanze nel 1876, pescia due volte mini-
stro delle finanze

, dispiegò in questo importantissimo cd arduo
ullicio una intelligente energia, una speechiatissima rettitudine, uno

spirito grando di riforme ispirate agli intenti di sincera democrazia.
Corno deputato, egli nelle più gravi ques-ioni pol tiche non lasciò

mai per lunght anni mancare la sua convinta parola, nelle questioni
flannziarte cbbe parte autorevole ed eminente.
E' memornbile negli annali della Camera la sua interpellanza che

nel 1868 diede origine a qaell'Inchiestasul ccrso forzoso nella quale
co' suoi studi si ebbero quelli degli altri più illustri uomini di Gnanza
onde si è onorato il Parlamento italiano.
Oratore facile, pronto, ellicace, negli antichi studi letterari trovava

di che avvivare le p:ù aride questioni della finanza e dell'Ammini-
strázione.
Di una integrità soverissima, di un carattere rigidissimo, a questa

rigidezza sdegnosa accoppiava una gentilezza di cuore, una ricebezza
di afiettuosi sentimenti quale soltanto i suoi più intimi forse pote-
rono conoscere ed ammirare.
Carlssimi colleght! Con infinita tristezza Vediamo scomparire uno

ad una que'generosi che tutta la propria esistenza consacrarono al
Tisorgimento d'Italla, che con baldo animo effrontarono la morte, il
carcere, l'esillo, la povertà per darci una patria. E siccome a questi
uomini non verrà mai meno nei posteri il culto affettuoso, cosi la
memoria di Federico Seismi!-Doda, il cui nome risplende in queste
epiche lotte della nationale liberazione e la cui vita fu tutta dedicata
alla patria, qui nel Parlamento lasciando frutti copiosi del suo in-
gegno e della sua operosità, avrà certamente l'omaggio di vivissimo
affetto, di riconoscenza perenne. (Vivissime approvazioni da tutti i
banchi della Camera).
GIOLITTl, presidente del Consiglio, si associa al compianto espresso

dal presidente della Camera, e ricorda le benemerenze del complanto
Seismi'.-DoJa specialmento in quanto egli considerò la floanza non
come arida materia, ma.come parte della vita della Nax'one.
ADnunzia che 11 Governo ha deliberato che i funerali siano fatti a

spese dello Stato. (Vive approvazioni).
SOLIMBERGO rileva il patriottismo del compianto Seismit-Doda e

le sue aspirazioni al compimento della patria per tutti i suoi confini.
Propone che una speciale deputazione della Camera si unisca all'Uf-
fleio dL presidenza nelia cerimonia dei funerali. (Approvazioni a si-
Bistra).
TECCIIIO. I sent menti nazionali dell'estinto sono specialmente ar-

gomento del suo compianto.
Porta all'estinto il saluto di Venezia riconoscente.

Propone che si cuopra di gramaglia il banco della Presidenza. (Ap-
provazioni).
MARINELLI ricordando la patria d31 Seismit-Doda rileva come il

Friuli nello eleggerlo a rappresentante al Parlamento nazionale inten-
desse alTerma•e i vincoli che stringono la Dalmazia all' Italia. Per le
sde virtù egli rimarrà esempio a tutti. (Approvazioni).
BARZILAl r ferisce nobili esetopi del patriottismo dell'estinto, che

con 11 sua morte ha sollevato tanto compianto; ricorda la forza delle
sue convinzioni e la inconcussa fermezza delle sue aspirazioni. (Ap-
provazione all'estrema sinistra).
CIllARADIA ricorda pure fatti eroici e gentili antichi e recenti del

patriottismo dell'estinto, nel quale si compendiò interamente la sua

vita. (Approvazioni).
SAINI S. commemora lo virtù dell'estinto come del Collegio di Co-

macchio che per sette legislature fu rappresentato nel Parlamento na-

zionale dal compianto Seismit-Doda di cui si è avuto la maggior
prova di carattere e di patriottismo il giorno che nel 1890 fu con-

gedato da ministro delle flnanze. (Approvazionl)
FILOPANTI non intende far vane lodi, ma con convinzione ricorda

le virtù ed il carattare dell'estinto. (Approvazioni).
MICELI di gran cuore associasi al compianto espresso verso lui

che non ebbe che un pensiero, la grandezza e la prosperità dell'Italia.
(Approvazioni).
PRESIDEISTE pone ai voti le proposte fatte.

(Sono approvate alla unanimità).
Estrae a sorte la Deputazione pei funerali.
Essa rimane composta degli onorevolt Valli E, Nast, Aguglia, FI-

lopanti, Ferrari L. Gabba, Guicciardini, Giovagnoli e Cuccia.
Dichiara vacante il collegio di UJine.

Discussione intorno aUe dimissioni del deputato Del Giudice.
Comunica una lettera con la quale 11 deputato Del Giudice manda

le suo dimissioni da deputato.
PANSlNI dopo aver noteto che per la terza volta deputati la cui

elezione è contestata rinunciano al mandato legislativo, girega la Ca-

mera di differire il suo giudizio sulle dimissioni del deputato Del

Giudico, fino a che non sia pronunziato su'la sua elezione.

Accettandole potrebbesi pregiudicare il d ritto del competitore, 11

quale potrebb'essere dichiarato eletto in luogo dell'onor. Del Ghrdice
e consrguentemente il diritto degli elettort.
SERENA avrebbe compreso che non si accettassero le dimissioni

del deputato Del Giudice e gli si accordasse, come di consuetudine,
un congedo; ma non comprende per quale ragione si voglia intro-
durre un precedente nuovo, difTerendo l'accettazione dello sue dimis-

sioni.

Po:chè l'onorevo'e Fulci ed ed altri de; utati hanno
_
presentato tmt

proposta perché il regolamento sia mo lißcato nel senso desiderato
dall'onorevole preopinarte si attenda che la Camera si pronunci su
quella proposta generale; ma non si faccia al deputato Del Giudies

un trattamento diverso da quello che si ò fatto, anche nella presente
Legis'atura, ad altri deputati.
FORTIS (Segni d'attenzione) trova la proposta del deputato Pansidi

non accettabile per due ragioni: la prima, che l'accoglimento delle

dimissioni noa pregiudica 11 giudizio sulla elezione di Paola, avendo
la Commissione deciso di deporre alla Presidenza i suoi rapporti sulla
clezioni contestate quando i proclamati si dim trono prima del gin-
dizio; la seconda che in al ri duc casi somiglianti la Camera hi

accettato le dimissioni

VERZILLO osserva che il deposito della relazione non trae seco la

discussione pubblica quindi la notorietà do!!e irregolari à manifestatasi
nella elezione ed 11 giudizio della Camera su di esse.
Non crede regolare che a ques:o giudizio alcuno si sottragga e se

altri vi riuscirono fu ma!c e non si deve perseverare nell'errore.

SANI S. domanda al presidente che cosa intenda di fare delle re-

lazioni e delle conclusioni della Giunta per la ver.Scaziono dei potorf
quando si riferiscono a deputati cho hanno voluto sottrarsi al giudizio
della Camera dimettendosi; crede che quelle relazioni si dovrebbero
man jare all'autorità giudiziaria.
PRESIDENTE assicura il preopinante che le relazioni e gli atti di

cui trattasi sono a disposizione di tutta la Camera e potranno essero

pubblicati e, ove siano avviati procedimenti penali, trasmessi ah' au-
torità giudiziaria.
DB FELICE-GIUFFRIDA propone che al deputato Del Giudice sia

accordato un congedo, come in tutti i casi somiglianti; non doven-
desi concedere al deputato Del Giudice di sottrarre la sua elezione

al giudizio della Camera e del Paese.

LAZZARO, quale prestdente della Commissione per il regolamento
della Camera, dichiara chë la Commissione stessa si è occupata della

proposta del deputato Fulci e che l'onorevole Boselli nella settimana
ventura presenterà la relazione su di essa como sulle altre questioni
sottoposte al giudizio della Commissione.
COCCO-ORTU crede che il rifiuto di prendere atto della dimissione

di un deputato ne offenderebbe i diritti e ricorda che fin dal 1881
la Camera ha segulto il concetto di accettare le dimissioni dei do-

petati la cui elezione fosse contestata.

BOVIO, pur deplorando che un deputato si dimetta alla vigilia
delle deliberazioni della Giunta sulla sua elezione, s'inch:na al giu-
dizio della Camera, la quale in altri casi ha creduto che non el

possa impedire ad un cittadino di rinunziare ai suoi diritti.
La Giunta però compierà il suo uffielo a garanzia dei diritti dei

terzi ed egli invita la Presidenza a rendere pubbliche le deliberazioni
e le conclusioni della Giunta.
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PRESIDENTE ripete le dichiarazioni già fatto in proposito,
GIOLITTI, presidente del (!onsiglio, dichtara che i ministri che

fanno parte della Camera si astengono dal voto.

(Le d:missioni del deputato Del Giudice sono accettate. - Commenti

animati).
PRESIDENTE dichiara vacante il collegio di Paols.

Interro0azioni.
BONACCI, ministro guardasigilll, risponde at deputato Stellutt-Scala,

il quale chiede eche ne sia di un p-ocesso iniziato dall'autorita giu-
Aliziaria di Roma per tentata falsificazione di carte-valori, a causa del

quale parcachi operai di Fabriano, accusati di compl cità, sono trat-
tenuli in carcere da più di due.onni ».

Dichiara che l'istruttoria, che fu lunga per la natura del processo,
fu chiusa nel settembre scorso e gli imputati vennero rinviati al

tribunale di Roma il quale comincierà a discuterla il 15 di g:ngno.
STELLUTI-SCALA tingrazia.
PELLOUX, ministro della guerra, al deputato Verzillo, che lo in-

terroga « su i motivi che hanno indotto il Governo a sopprimere in

Capua, il paniflcio militarc > risponde che ragioni puramente ammi-
nistrative indussero il Governo a sopprimere cinque paniflei, tra cui

quello di Capua, che erano realmen e superBui e quindi riuscivano
roppo costosl.

VERZILLO lamenta che a Capua si slano tolti ufflei e stabillmenti
pubblici e crede che la soppressione del panificio di Capua ridondi a
danno e non a vanteggio all'erario pubblico.
PELLOUX, ministro della gu-rra, nota che qualche compenso fu

coweduto a Capua ed insisto nel sostenere che la riduzione, ch'era

necessaria, riesce vantaggiosa per l'erario.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, risponde ad una intorrogazione
de;If onor. De Felice-Gluffrida, N. Colajanni, Agnini, Socci e Casilli,
sugli arresti preventivi fatti alla vigilla delle feste per le nozze d'ar-

gento e del 1° mrgglo.»
Ricorda l'allarme suscitato in Roma dallo scoppio e di bombe e la

promessa da lui fatta qui che il fatto non si sarebbe più ripetuto.
Gli arresti famentati nell'interroguione sono in parte la conseguenza
di quella promessa ed in parte dell'eccessivo agglomeramento di per-
sono verificatosi nei passati giorni in Roma.

DE FELICE G1UFFRIDA lamenta non solo gli arresti segulti in Ro-
Jna ma quelli fatti in gran copia nelle principali città d'Italia in pre-
Vis1one del primo maggio.
Agglunge che non si sono arrestato persone sospette di partecipa-

zione allo scoppio delle bombe, ma persone superiort a sospetti di
quella specie.
Ammonisce 11 Governo a non inflerfre contro i propugnatori del

diritti del popolo, ed a ricordarsi di quelli che soffrono.

Verifica di poteri.
PRESIDENTE pone a partito le conclusioni della Giunta, la quale

propone l'ennullaniento della elezione di Ortona tu persona del cav.
Camillo Mezzanotte.

(Sono approvate).
.Dichiara vacante il collegio di Ortona.

Seenito della discussione
del bilancio del Ministe,p della marina.

DE MARTINO ritiene che, in conseguenza della nostra politica este·
ra, si debba dare maggiore sviluppo alla difesa marittima, come so-

stenne in questa occasione l'on. Fortunato e parecchi anni addietro

il generale Ricci.
Di fronte poi alle idee espresse qui dall'onorevole Morin, crede

che siano necessarie dich:arazioni esplicite da parte del ministro della

marina sulla sullicenza delle somme accordategli.
Ad ogni modo ravvisa in lispensab;1e armonizzare la difesa terre-

stre con la marittima alline di acquistare piena indipendenza sul

mare.

St unisce poi al relatore nell'esprimere il desiderio che si faccia

ogni sforzo per costituire una forte flotta ausiliare, la quale non ci è

certamente assicurata dalle Convenzioni marittime testè approvate.
Bisognerà quindi, a suo avviso, modificare la legge sui premil di

costruzione e di nav'gazione; e spera che il ministro accetterà l'or-

dine del giorno col quale si ra3comanda al Governo di presentare
entro il corrente anno una nuova legge in proposito.
Conchiude col <hiedere che non si sopprima alla chetichella l'ar-

senale marittimo di Napoli, che dà sostentamento a tante famiglie.
Se si deve sopprimera, dice l'oratore, lo si faccia palesemente,

apertamente. (Bene! Bravo!).
RANDACCIO parla sulla marina mercantile ed è sua opinione che

bisogna continuare nel sistema dei premi di navigazione. Forse que-
sto sistema va modiflcato ma non abolito. Insieme ad altri deputati
ha presentato un ordice del giorna inspirato a questi concett1.
Domanda poi se non sia opportuno ridurre la ferma della marina,

che à di quattro anni, come si è ridotta que'la dell'esarcito.

Crede enormi le pene che colpiscono i marinai disertori delle navi
mercantili e spera che il ministro vorrà provvedere a mitigarle.
CORSI. 11 discorso dell'ammiraglio Horin gl'impone di parlare per

ribattere alcuni appunti fatti all'amministrazione delPonorevole Saint-•

Bon della quale l'oratore faceva parte.
Nessuno più del Saint-Bon caldeggió l'aumento della nostra marina,

se non che comprendendo le esigente economiche del Paeso, egli
dovette rassegnarsi.a ridurne le spese, complendo cosi un vero atto

di abnegazione.
L'onorevole Saint-Bon fece di tutto per conciliare gl'interessi della

marina con quelli deli'erarto.
Egli ridusse al completo l'equipaggio delle navi in riserva, aumen-

tando cosi l'istrur.ione del Corpo Reale Equipaggi.
Giova anche notare che completando gli equipaggi della riselva

navale si rende più pronto l'armamento delle navi senza aggravare
l'erario.

La scarsezza degli utflciali nelle navi in riserva ð dovuta all'insuf--

flcienza numerica di tutta la nostra ufficialità navale, alla quale Po-
norevole Saint-Bon si era sforzato di riparare, preparando alcune ri•
forme della nostra Accademia navale.

Fa poi notare come le navi in riserva si siano mostrate pronte a

prendere il mare entro 24 ore dietro un semplice ordine tele-

grafico.
Inoltre dopo che la riserva è stata organizzata secondo i ,criteri

dell'onorevole Saint-Bon il numero delle navi, che si possono imme-
diatamente mobilizzare, è raddopptato.
L'onorevole Saint-Bon apprezzava quanto e più dell'onorevole3forin

la necessitå della navigazione per formare gh ufficiali e gli equipaggi,
ma credeva che potessero essere suffleienti a raggiungere questo

scopo le lunghe crociere delle torpediniere e delle navl minori.

Tutte le marine har no trasformato il loro materiale ed il personale,
ma la loro organizzazione amministrativa è rimasta immutata ; ora ò

appunto nell'amministrazione che si possono introdurre utill ri-

forme.

Concludendo crede che l'onorevole Morin abbia censurato i proce-
dimenti dell'onorevole Saint-Bon senza sapere concretare un pro-

gramma nuovo e terminando con l'accettare le cifre proposte nel

bilancio.

La vera economia che l'oratore crede dannosa è quella di due mi-
lioni della rinnovazione del materiale e spera che 11 Alinistero nel

prossimo bilancio vorrà cancellarla.

AFAN DE RIVERA non avrebbe preso parte alla discussione se

nella relazione non si fosse fatto cenno della riforma della legge d'a·
vanzamenig nella Regia marina.
L'oratore fa la storia del disegno di legge che su quest'argomento

ebbe a presentare 11 compianto Saint-Bon e dimostra come ragioni
indipendenti dal suo autore ne hanno finora impedito la discus-

stone.

L'oratore viene poi ad esporre le ragioni per le quali su questa

questione dell'avanzamento preferisce le idee dell'onorevoleSaint-Bon
a quelle del 'onorevòte Morin.

Difatti l'onorevole Saint-Bon aveva proposto nell'interesse special-
mente della disciplina che le promoziont a scelta si facessero nei

gradi superiori a quello di capitano di vascello.
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E la Commissione della Camera avea plenamento accettato questo
principio.
Si radlavano poi dai ruoli della marina attiva quegli ufficiali, che

venivano saltati nelle promoz oui.

L'oratore fa rilevare como l'attitudine al comando, ora che tante

navi minori sono in armamento, si possa bene mostrare noi gradi
inferiori a quello di capitano di vascello. Sicchè a questo grado non

arritano che i miglio;i, i quali con opportuna selez:one possono per

sola angianità arrivare ai posti eccelsi.
L'ammettere pei più alti gradi la promezione per merito dà luogo

a sospetti ed a malevoli commenti

Questo sisten.a ò eufflagato dall'esempio dell'inghi terra, la quale
vi si attenne rigorosamente anche quando si trattò di nomtnare am-

miraglio un Nelsen.
Crede dunque che la legge d'avanzamento, quale fa proposta dal-

l'onorevole Di Saint-Bon ed emendata dalla Commissione parlamen-
tare, non meriti lo accuse dell'onorevole Marin.

Cosi pure ritiene che l'onorevole Morin abbia esagerato to altre

censura che mosse all'oruinamento della nostra marineria.
L'oratore conclude che il Parlamento ed il Paese possono confidare

nell'opera del Governo, cho, qualunque siano le p.rsone the lo rap-

presentano, saprà conciliare le necessità economiche del Paese col bi-

sogni della difesa nazionale. (Beni-simo! - Approvazioni).
ELIA consente coi pre:edenti oratori nel censurare quelle econo-

mie, che possono recar nocumento alla nostra forza navale. Com-

prende le necessità del bilanclo; ma ogni considerazione deve écdere

dinanzi alla difesa della patria. Giosa quindi non arrestarsi neh'opera
diretta el comp mento dell'organico, se noa vuolsi che ingenti sa-
criflet vadano a,solutamente frustrati.
È necessario anche pensare al Corpo dei Reah Equipaggi, e far di

questi un Corpo di peri marinal, e non di soldati da cascrma.

Si associa a mo'te osservazioni fatte dai precedenti oratoi i ed 21-

l'on. Bettòlo nella sua relazione ; specialmente r pprova quanto l'on.

relatore scrisse intorno alle riforme da introdursi nell'Accademia di

Livorno, riforme g.à dall' oratore caldeggiate in precedenti occa-
sioni.
In queste e in altre consimili riforme potrebbe trovarsi la fante di

utili economie.
Approva che si dia all'Industria privata il lavoro delle costruzioni

navah, purchð si proceda con vera equita nella ripartizione de le

commissioni.
Si augura infine che possano nell'amministrazione della guerra in-

trodu si sensibili economie, senza toccare la compagine dell'esercito;
e che queste economie possano essere adibite a Vantagg o del bi-

lane o deda marina. (Bene!)
TORTAROLO. Se la massima cura del Governo deve essere rivolta

ata marina militare,.non po-sono essere dimenticati i vitali interessi

della ma:ineria mercantile, la quale rappresenta 11 più valtdo susslJio
cel naviglio da guerra.

,Se non Tu Ist add venire fino alla rinnovazione della legge sui

prend, crede che a migliorare le sorti della marineria mercantile sa-

rebbe sufficiente un r:maneggiamento ed una riduzione di tutte le

tasse, che aggravano tale importantis imo lamo della nostra vita c-

conomica.
Raccomanda poi al G..verno che, quanto meno, alle condizioni della

martneria mercantile sia assicurata una certa stabilità, talchè i capl-
tali ingenti, che vi sono impagnati, non se ne ritraggano per esulare

all'estero.
D'AYALA-VALVA constata con viva soddisfazione il plebiscito, che

in questa discussione ed in precedenii si manifestò in questa Camera

a favore dell'arsenale di Taranto che l'oratore ha per ben dieci anni

propugnato.
La o scussione relativa alle fortifleazioni di Biserta Valse a dimo-

strare anche più la immensa utilità di questo arsenale.

Ma, sventuratamente, 11 Governo si arrestò a mezzo dell'opera,

spaventato dallo spostamento d'interessi, che deriva dalla costruzione
del nuovo arsenale.
L'oratore dimostra a questo proposito che l'avvenire di Napoli è

essenz'almente commerciale e che l'esistenza dell'arsenale sarebbe prr

quella c:ttà un pericolo gravissimo in caso di guerra Potranno, del

resto, concederst a N:-poli altri comp inst.
In ogni modo, è indi-pensab le risol ere al più presto possibile que-

sta questione; e l'oratore ne fa formale invi;0 all'onorevole ministro,

esorundolo a p-esentare en apoosto oisegno di legge, ci assicuran-

dolo de11'approvazione e del pl uso delP mtera Nazione. (Benissimo D.

CASAL€, si riserva di combatt.re le osservattoni dell'onorevole

D'Ayala-Valva quando venga in discussione il jd segno di legge da

lui reclamato.
.

. . .

PRESIDENTE dichiara che il seguito di questa discussione e riman-

dato a domani.
Interrogazione e interpellanza.

PRESIDEf(TE comunica alla Camera la seguente domanda d'inter-

roguiene:

< Il sottos'rit'o interroga 11 ministro di grazia e giustizia per sa-
pere se egli creda conciliabili con la liberta della stampa i Lequestri,
che colpiscono in Italia i giornali socialisti e specialmente la Lotta
di classe di Milano.

« Prampolint ».
Questa interrogazione seguirà il corso regolamentare.
Comunica inoltre la seguente domanda d' interpellanza :
« Il sottoscritto ch ede interpellare l'onorevole ministro del lavori

pubblici, onde si comp:accia dichiarare se e qual provvedimenti in-
tenda adottare, aut a far cess ne le cause delle gia avvenute dimo-

strazioni, per parte degli scalpellini del e cave deBa Golfolina in pro-
vincia di Firenze, clie versano nella più squallida miseria per asso-
luta mancanza di lavoro.

« Niccollni ».

Prega gli onorevoli ministri, che sono presenli, di comunicare que-
sta domanda di interpellanza ah'enorevole ministro dei lavori pubbi ci,
perché di biari se e quando intenda rispondervi.
Su proposta degh onorevoli Casale e Raccliia, ministro della mari-

neria, si stabil sce che la proposta di legge dell'onorevole Casale per
reasioni agli operai avvent zi e ai lavoranti della llegia marina sarà
svolta dopo 11 b lancio del a marina.
PRESIDENTE annuncia che i funerali del compianto deput9to Sel-

smit-DoJa, fatti a spese del o Stato, avranno luogo domani alle cinque.
Aiverte che la seduta terminerà prima di quell'ora.
PRESIDENTE annuncia che g i onorevoli Piaggio, Tortarolo e Bet•

tòlo hanno presentata una proposta di legge, che sarà trasmessa agli
UUlci allinchè, se cred no, ne autorizeino la lettura.

La seduta termina alle 0,10.

TELEG-R.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)
BERLINO, 9. - La Norddealsche Allegemeine Z-ilung annunzia

che, oggi, l'Imperatore, assistendo nel Tempelhoterfeld alle esercita-
zioni delle truppe, s'intrattenne coi generali e cogli 001eiali dello
stato maggiore del progetto muitare, d condo:
« flo sperato dal sentimento patriottico del ReicAstag l'accettazione

inconttizionata del progetto.
4 Mi sono disgraziatamente ingaucato ed ho dovuto procedere allo

scioglimt nto del Reichstag.
« Spero che il nuovo Reichstag voterà 11 progetto.
« Se però questa speranza pure fallisse, io ho ferm2 volontà di

fare tutto il possibile per raggiungere 19 scopo, gbcchè sano troppo,
convinto della necessità del pra getto mittar e per il mantenimento
della p-ca.

« lo so di essere pienamento d'accordo coi Sovrani ecnfederati
col p po'o o collesereno ».

L'INDRA, 9. - Ebbe luogo una riunione di marinai e fuochisti del
porto.ui Londra, n.lta quale si approvò una risoluzione favorevole
allo sciopero generale.
PAR1GI, 9. - Nel Consiglio del ministri, che ebbe luogo stamane,

il ministro della giustizia, Guérin, annunziò una domanda de autoriz-
zazione a procedere, la quale sara oggi present ta alla Camera, con-
tro il deputato Baudin per oltraggi agli agenti di polizia nella gior-
nata del 1° maggio.
PARIGI, 9. - Il pres dente, Perier, annunzia una domanda di au-

torizzazione a procedere contro Baudin per oltraggi agli agenti in
occasione del 1° corsonte.
La domanda à rinviata agli ulIIci.
Indi la seduta è tolta.
PtRIGI, 9. - 11 Governo decise di er:gere il Sottosegretar'ato dello

Colonic in Ministero.
BUCAREST, 9. - Vi sono g-andi inoadazioni in diverai punti del

Regno.
Le comun:cazioni stradali e ferroviarie sono interrot:o.
I treni ariivano con randi ritardi.
Finora nessun accidente di persone è stato segnalato.
NEW YORK, 9. - D sertarono 70 marinari inglesi che avevano

preso parte alla rivista Icternationale per le feste Colombiane.
La ma:g or parte di essi appartengono all'incrociatore Blake.
LONDILi, 9. - 11 inntrimon o del Duca di Vork colla Principessa

Maria di Teck sara ceabrato ala flue di luglio.
00STANTINOPOLI, 9. - Ab iul R hmi paselà, Governatore gene-

rale di Sm rne, fu nominato Governatore gener le di Adrianopoli.
CETTIGNE, 9. - 11 Principe Nico a ha conferito la Gran Croce

d ll'Ord ne di Danilo al ministro d'Itaba, marchese Bianchi di La-
vagna.

VIENNA, 9. - L'ambasciatore italiano, conte Nigra, recasi per due
settimane al bagni di Alonsummano,
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